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Quantità di acqua disponibile nel terreno rispetto alla norma  
(1951-2000) al 31 maggio 2013 (0=minimo 100=massimo).

Pomeriggio di venerdì 3 maggio 2013: in Emilia-Romagna tre tornado molto intensi e nume-
rose trombe d’aria minori nelle zone limitrofe. 
Particolarmente colpiti il Modenese (a Mirandola, frazione di S.Martino Spino, e a Castel-
franco) e il Bolognese (comuni di Argelato, Bentivoglio, San Giorgio di Piano e San Pietro 
in Casale). Danni notevoli all’agricoltura, alberi abbattuti, case danneggiate, più di cento 
persone temporaneamente evacuate. 
La Regione ha chiesto lo stato di emergenza. Nelle zone investite dai forti temporali sono 
state registrate intense grandinate, con chicchi di notevolissime dimensioni. 
Il mese è proseguito in prevalenti condizioni di tempo instabile o variabile. Ad esclusione 
della pianura ravennate, dove le piogge 
sono state in linea o lievemente inferiori al cli-
ma degli ultimi anni, ha continuato a piovere 
più della norma; in gran parte della regione 
per il 5° mese consecutivo. Le anomalie 
più intense hanno riguardato soprattutto le 
aree occidentali, in particolare le province 
di Parma e Piacenza, che con le piogge di 
maggio (oltre 100 mm) hanno superato, da 
inizio anno, i 600 mm.  
Con riferimento alla pianura bolognese orien-
tale (area di S. Agata Bolognese), le piogge 
da inizio anno hanno raggiunto i 500 mm,  il doppio di quanto atteso secondo il clima e più 
di quanto piovuto in ciascuno degli anni 2012 e 2011.  
Particolarmente fredda la terza decade del mese, con temperature inferiori alla norma 
mediamente di 4-5 °C;  il 25 si è verificata una inusuale nevicata sui rilievi, oltre i 1.100 metri. 

IN CAMPAGNA 

Dal punto di vista fitosanitario nei campi le maggiori preoccupazioni sono legate alla 
diffusione delle malattie batteriche 
e fungine,  in testa la batteriosi del 
kiwi. Elevato anche il rischio di infezio-
ni per “colpo di fuoco” nel pero e per 
tutte le malattie fungine delle colture. 
Ancora in generale molto alta l’umidi-
tà dei terreni, in particolare nelle aree 
occidentali e nella fascia di bassa 
pianura prossima al corso del Po. Verso 
la normalità invece il contenuto idrico 
dei terreni della Romagna. 
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Nel mese di maggio 2012  

le piogge furono nella norma  

o superiori, ma rappresentarono 

solo l’ultima tregua nella siccità 

iniziata in autunno e che sarebbe 

poi proseguita, in maniera 

eccezionale, per tutta l’estate. 

Nel mese si verificarono diversi 

fenomeni temporaleschi, alcuni 

molto intensi come quelli del 

giorno 13, caratterizzati anche 

da forti raffiche di vento, e 

come quelli del 20-21, con 

intense piogge e forti grandinate 

locali, in particolare sul territorio 

bolognese.  

(A cura di VALENTINA PAVAN,

Arpa-Simc)

Temperature: valori medi 

probabilmente confrontabili  

alla norma. 

Precipitazioni: probabilmente 

confrontabili alla norma.

Previsioni a lungo termine:  

per i prossimi 15-30 giorni e fino 

a tre mesi, sono presenti sul sito 

dell’Arpa Emilia Romagna alla 

pagina http://www.arpa.emr.it/

sim/?previsioni/lungo_termine 

PREVISIONI STAGIONALI  
VALIDE FINO  
AD AGOSTO 2013

LA LUNA DI LUGLIO

L’ANNO SCORSO,
DI QUESTI TEMPI

PRIMO QUARTO
16 luglio

LUNA PIENA
22 luglio

LUNA NUOVA
8 luglio TRE TORNADO, POI PIOGGIA, 

FREDDO E NEVE IN MONTAGNA

MAGGIO 2013:

VALORI MINIMI E MASSIMI DI MAGGIO 2013 IN EMILIA-ROMAGNA

Temperatura minima in pianura 3,2° C il 26 Rottofreno (PC)

Temperatura massima in pianura 27,8° C l’8 Sellarino - Voghiera (FE)

Precipitazione cumulata massima in pianura 170 mm Villanova d’Arda (PC)

Precipitazione cumulata massima sui rilievi 366 mm Lagdei - Corniglio (PR)

ULTIMO QUARTO
29 luglio

L’area colpita dai tornado e dalle trombe d’aria 
in emilia-romagna vista al radar 

il 3 maggio 2013 alle ore 15. 




